
Il rapporto tra il gatto e l'uomo è
cominciato circa 12.000 anni fa,

con la nascita dei primi insediamenti
agricoli, attirati dalle prime "fattorie"

che piano piano sorgevano nelle
praterie, i gatti potevano infatti
trovare avanzi commestibili tra i

rifiuti, catturare i piccoli uccelli come
i passeri ma soprattutto nutrirsi di

topi selvatici.
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Probabilmente partorivano vicino

agli insediamenti umani, abituando
i propri piccoli alla presenza degli

uomini, e l'uomo iniziò a rispettarlo
affascinato dall’ eleganza e il

fascino di questo animale e del suo
comportamento. 

Un ritrovamento è diventato più
chiaro quando: gli archeologi 

Jean Guilaine, membro del College
de France, e Jean Denis Vigne,

docente del Laboratorio di
Anatomia comparata 

del Museo di 
 



 
Storia Naturale di Parigi, hanno
scoperto nel 2004 una tomba che
contiene lo scheletro di un uomo e

quello di un gatto, risalente al
7000-7500 a.C., negli scavi

ciprioti del villaggio protostorico di
Shillourokambos.  
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A Roma venne istituito un tempio
che sorgeva dove oggi si trova la

chiesa di Santo Stefano del Cacco,
nel rione Pigna, qui venne

rinvenuta la piccola statua della
gatta che ancora oggi si può

ammirare su un cornicione di
Palazzo Grazioli, all'angolo di 
Via della Gatta, rinvenuta nel

Tempio di Iside in Campo Marzio.
Del resto Piazza Grazioli, era

denominata un tempo Piazza della
Gatta.
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